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Continuiamo l’analisi  della  nota prot.  n.  6212 dello  scorso 30 giugno,  con cui  il  Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) ha fornito una serie di indicazioni per la compilazione del DGUE
nelle procedure di appalto poste in essere dal 1° luglio, alla luce dell’operatività del nuovo Codice dei
contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo n. 36/2023, aggiornando le Linee guida adottate dal MIT
con circolare n. 3 del 18 luglio 2016.

In questa occasione ci occuperemo della terza delle sei parti in cui è diviso il DGUE.

La Parte III contiene le informazioni relative all’assenza dei motivi di esclusione (articoli da 94 a 98 del
Codice).

La Sez. A – Motivi legati a condanne penali si riferisce ai motivi di esclusione legati a condanne penali
previsti dall’articolo 57, paragrafo 1 della direttiva 2014/24/UE, che, nel Codice, sono disciplinati all’
dell’articolo 94, comma 1. Con riferimento a questa Sezione, laddove nel DGUE vengano contemplate
le  ipotesi  di  condanna  con  sentenza  definitiva,  occorre  uniformare  il  contenuto  delle  informazioni
richieste alle previsioni di cui al comma 1 del citato articolo 94, inserendo anche il riferimento al
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile. Inoltre, è necessario indicare i soggetti cui tali
condanne si riferiscono facendo espresso riferimento all’articolo 94, comma 3, del Codice.

Occorre, infine, integrare le informazioni riguardanti tali motivi di esclusione inserendo i dati inerenti
alla  tipologia  del  reato  commesso,  la  durata  della  condanna  inflitta,  nonché  i  dati  inerenti
all’eventuale  avvenuta  comminazione  della  pena  accessoria  dell’incapacità  di  contrarre  con  la
pubblica amministrazione e la relativa durata. Tali integrazioni si rendono necessarie per consentire
alla  stazione  appaltante  di  verificare  se  la  condotta  illecita  si  è  verificata  in  un  periodo  di  tempo
rilevante ai fini dell’esclusione e di determinare – come previsto dall’art. 96, comma 6 – l’applicabilità
delle  misure  di  autodisciplina  (self-cleaning)  e  la  conseguente  valutazione  delle  misure  ivi
contemplate  attuate  dall’operatore  economico  finalizzate  alla  decisione  di  escludere  o  meno
l’operatore  economico  dalla  procedura  di  gara,  ai  sensi  dell’art.  96,  comma  7,  del  Codice.

Le  misure  di  self-cleaning  devono  essere  descritte  nell’apposita  voce  “Descrivere  tali  misure”,
precisando se le stesse sono state adottate o devono essere ancora adottate. Se l’operatore ha
descritto le misure in un documento separato, allegato al DGUE, in questa voce deve indicare il
riferimento di  tale documento. Tali  misure possono consistere, secondo quanto previsto, a titolo
esemplificativo, dal citato articolo 96, comma 6 del Codice, nella dimostrazione di aver risarcito o di
essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e
le  circostanze in  modo globale collaborando attivamente con le  autorità  investigative e di  aver
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adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a
prevenire ulteriori reati o illeciti.

L’operatore economico dovrà rendere disponibile nel  Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico
(FVOE)  la  documentazione  concernente  il  self-cleaning  e  darne  evidenza  compilando  la  voce
“Reference/code” con il testo “Documentazione presente nel FVOE”.

Le informazioni sopra indicate devono essere riportate per tutti i reati previsti negli appositi spazi
della presente sezione.

Si precisa che le indicazioni sul self-cleaning sopra formulate si applicano anche alle altre Sezioni del
DGUE in cui tali misure sono previste.

Con riferimento  alla  Sez.  B-  Motivi  legati  al  pagamento  di  imposte  o  contributi  previdenziali  si
evidenzia che l’operatore economico dovrà specificare negli appositi spazi le ipotesi previste dall’art.
95, comma 2 del Codice (pagamento, compensazione, estinzione), indicando, altresì, se il pagamento
o  la  formalizzazione  dell’impegno  siano  intervenuti  prima  della  scadenza  del  termine  per  la
presentazione della domanda di partecipazione alla gara. Queste informazioni devono essere inserite
per le diverse fattispecie previste nella presente sezione.

Per quanto concerne la Sez. C – Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali,
si precisa quanto segue.

Le dichiarazioni concernenti le violazioni in materia di salute e sicurezza del lavoro, di cui all’art. 95,
comma 1 lett. a) del Codice devono essere inserite in questa sezione, nel riquadro dedicato alla
“Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro”.

Nel riquadro della presente sezione dedicato al “Liquidazione giudiziale” (rif. art. 94, comma 5, lett. d)
del Codice), il punto concernente i motivi per i quali l’operatore economico sarà comunque in  grado
di eseguire il contratto dev’essere compilato dal curatore autorizzato all’esercizio provvisorio che è
stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici ai
sensi dell’articolo 124, comma 4 del Codice, indicando gli estremi del provvedimento.

Per quanto riguarda il riquadro “Concordato preventivo con i creditori”, andranno inserite informazioni
analoghe a quelle indicate al punto precedente.

In ordine ai riquadri “Procedura analoga al fallimento”, “Amministrazione controllata” e “Cessazione
di attività”, si rinvia alle specifiche tecniche di AgID sopra menzionate.

In merito al riquadro “Gravi illeciti professionali” (rif. art. 98 del Codice) si evidenzia che le ipotesi di
cui all’art. 98, comma 3 lett. a), lett. c) e lett. b) non devono essere dichiarate in questo riquadro, ma,
rispettivamente, nel riquadro “Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza”,
“Cessazione  anticipata,  risarcimento  danni  o  altre  sanzioni  comparabili”  e  nel  riquadro  “Influenza
indebita  nel  processo  decisionale,  vantaggi  indebiti  derivanti  da  informazioni  riservate”.



Si  evidenzia,  inoltre,  che  devono  essere  dettagliatamente  indicate  le  fattispecie  di  illecito
professionale tra quelle elencate dall’articolo 98 del Codice, cui la dichiarazione è riferita.

Nel riquadro “Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni
riservate”, oltre le dichiarazioni riferite all’ipotesi di cui all’art. 98, comma 3 lett. b), come sopra
precisato, vanno inserite le dichiarazioni relative alle ipotesi di cui all’articolo 94, comma 5, lett. e) ed
f)  (iscrizioni  nel  casellario  ANAC  per  false  dichiarazioni).  La  specifica  fattispecie  va  inserita
nell’apposita  voce  “In  caso  affermativo  fornire  informazioni  dettagliate”.

Nella Sez. D – Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello stato
membro  dell’amministrazione  aggiudicatrice  o  dell’ente  aggiudicatore  devono essere  indicate  le
informazioni relative alle cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 1, lett. c) ed h), all’art. 94,
comma 2, all’art. 94, comma 5, lett. a) e lett. b). Le dichiarazioni riferite alle altre fattispecie presenti
in questa sezione non devono essere indicate in quanto inserite nelle precedenti sezioni.


